
Negli ospedali del Trentino mancano 
ben 18 primari, tra cui i vertici di repar-
ti fondamentali in questa situazione di 
emergenza  per  la  pandemia  da  Co-
vid-19, come rianimazione 1 dell’ospe-
dale di Trento, microbiologia e virolo-
gia, pneumologia dell’ospedale di Tren-
to e il servizio di epidemiologia clinica 
e valutativa. 
Lo ha comunicato ieri l’assessora pro-
vinciale alla salute, Stefania Segnana, 
rispondendo in consiglio  provinciale 
al  suo  predecessore  Luca  Zeni  (Pd)  

che sulla questione dei posti dirigenzia-
li vacanti - in alcuni casi da molto tem-
po - ha presentato una interrogazione 
per conoscere la dimensione del feno-
meno. L’assessora ha fornito l’elenco 
delle  18 unità  operative attualmente 
prive di vertice, specificando che in 10 
casi c’è una procedura concorsuale in 
atto mentre per altre 8 è in fase di con-
clusione. Ecco di seguito i primariati 
ancora da ricoprire: Anestesia e rianima-
zione 1 ospedale di Trento (vacante a 
scavalco); Chirugia generale ospedale di 
Borgo (procedura in corso); Chirurgia 
generale ospedale di Cavalese (procedu-
ra in corso); Cure primarie Valsugana e 
Tesino, Alta Valsugana e Bernstol, Pri-
miero (procedura in corso); Geriatria 
ospedale di Trento (vacante a scavalco); 
Laboratorio di sanità pubblica (ad esauri-
mento); Medicina interna ospedale di Ca-

valese (procedura in corso); Medicina 
interna ospedale di Trento (vacante con 
facente funzione); Medicina legale (pro-
cedura in corso); Microbiologia virologia 
ospedale di Trento (vacante con facente 
funzione); Neonatologia e terapia intensi-
va neonatale (vacante a scavalco); Neu-
rologia ospedale di Rovereto (vacante a 
scavalco);  Ortopedia  e  traumatologia  
ospedali di Trento e Borgo (vacante con 
facente funzione); Pneumologia ospeda-
le di Trento (procedura in corso); Reu-
matologia ospedale di Trento (procedura 
in corso); Servizio epidemiologia clinica e 
valutativa (procedura in corso), Servizio 
governance clinica  (procedura  in  cor-
so).
Come già noto, la Provincia non ha an-
cora sostituito neppure il dirigente del 
Servizio politiche sanitarie, Andrea Ma-
ria Anselmo, diventato a dicembre di-

rettore amministrativo dell’Azienda sa-
nitaria, e il suo posto è stato «affidato 
temporaneamente al dirigente genera-
le del Dipartimento salute» Giancarlo 
Ruscitti. Così come, sempre «ad inte-
rim» il direttore sanitario Antonio Fer-
ro dal 9 dicembre scorso è anche diret-
tore del Dipartimento prevenzione «in 
considerazione  delle  sue  specifiche  
competenze ed esperienze professio-
nali».
«Diciotto primari ancora da nominate - 
ha commentato il consigliere Zeni - so-
no tanti e sappiamo che alcuni di que-
sti mancano da più di un anno come 
Reumatologia , da 20 mesi, o anche Or-
topedia a Trento. Non c’è un riferimen-
to progettuale in reparti importanti e 
viene da chiedersi se questa attesa nel-
la nomina dei primari  sia legata alla 
facoltà di Medicina e alle aspettative di 
qualche facoltà di essere coinvolte nel-
la gestione dei primariati e questo può 
rappresentare dei rischi».
Secondo l’ex assessore alla salute sa-
rebbe necessaria «la massima attenzio-
ne a non lasciare scoperti i ruoli apicali 
da cui dipendono scelte e persone , sia 
sul versante amministrativo come su 
quello medico, riducendo il più possibi-
le scavalchi e affidamenti “ad interim”» 
a dirigenti già impegnati in altri incari-
chi. Ma per ora è proprio quanto sta 
accadendo in molti casi.  L.P.

Sono 18 i reparti senza un primario: 
mancano dirigenti nell’ospedale di 
Trento e anche in quelli periferici 

La facoltà di Medicina

Quattro consiglieri provinciali della 
Lega - Alessia Ambrosi (nella foto), 
Devid Moranduzzo, Gianluca Cavada 
e Denis Paoli - si trovano in quarante-
na dopo aver partecipato di persona 
a una riunione della quinta commis-
sione (gli altri consiglieri erano colle-
gati invece in videoconferenza) nella 
quale  un  funzionario  del  consiglio  
provinciale è poi risultato positivo al 

Covid. Per questo motivo ieri la confe-
renza dei capigruppo, riunita ha con-
cordato di non procedere con i lavori 
d'aula al termine della trattazione del-
le interrogazioni. La Lega si è infatti 
opposta all’esame dei disegni di legge 
previsti  non  potendo  garantire  la  
maggioranza,  mentre  il  presidente  
Walter Kaswalder ha escluso la possi-
bilità di consentire per i quattro il vo-

to a distanza. Morale, si è deciso di 
rinviare i lavori a una nuova convoca-
zione prevista per martedì 2, mercole-
dì 3 e giovedì 4 marzo. La sessione si 
svolgerà interamente on line, come 
per altro già avviene per le riunioni 
del consiglio regionale. Tra le altre 
cose è stata rinviata proprio la comu-
nicazione da parte della giunta di ag-
giornamento sull’emergenza Covid.

É scontro a muso duro tra i sin-
dacati Cgil, Cisl e Uil e l’assesso-
re provinciale alle attività econo-
miche, Achille Spinelli, sugli aiu-
ti ai lavoratori stagionali del turi-
smo - sono circa 15.000 - rimasti 
senza lavoro causa chiusure le-
gate all’emergenza. 
In un comunicato i segretari di 
Cgil, Cisl e Uil del Trentino, An-
drea Grosselli, Michele Bezzi e 
Walter Alotti, avevano sostenu-
to che: «Sulle misure di sostegno 
al reddito ai lavoratori stagiona-
li rimasti senza occupazione gli 
assessori al Lavoro (Spinelli) e 
al Turismo (Failoni) sono rima-
sti  sostanzialmente  immobili»,  
auspicando l’intervento diretto 
del presidente Fugatti. 
Ieri mattina in consiglio provin-
ciale, l’assessore Spinelli ha re-
plicato sentendosi offeso e defi-
nendo «disdicevole» l’interven-
to dei sindacati che sollecitava-
no le sue dimissioni e quelle di 
Failoni. «Abbiamo fatto un lavo-
ro lungo e meditato cercando di 
coinvolgere le forze sindacali - 
ha detto Spinelli - se ci sono stati 
ritardi si deve al loro dibattito 
interno e alle vecchie liturgie». 
Parole alle quali i segretari gene-

rali di Cgil, Cisl e Uil hanno repli-
cato  nuovamente  sostenendo  
che «le dichiarazioni in consiglio 
provinciale  dell’assessore  Spi-
nelli  suonano  persino  ridicole  
se non testimoniassero ancora 
una volta con drammaticità l’ina-
deguatezza  nel  gestire  l’emer-
genza occupazionale in atto». 
«Da quando la Giunta, a settem-
bre, su proposta di Spinelli - os-
servano i sindacati - ha approva-
to la prima delibera di modifica 
dell’attualizzazione  dell’asse-
gno unico, con il parere contra-
rio di Cgil Cisl Uil che chiedeva-
no un intervento più estensivo, 
per un periodo coperto compre-
so tra luglio e dicembre le do-
mande raccolte sono state po-
che decine. E’ quindi lo strumen-
to pensato da Spinelli a non aver 
funzionato. E non può esserci im-
putata alcuna colpa perché noi 
avevamo proposto, inascoltati, 
un’altra soluzione.
Ed è sempre perché non funzio-
nava la soluzione Spinelli 1, che 
la giunta ha adottato la soluzio-
ne Spinelli 2 modificando la deli-
bera di settembre. In questo ca-
so la Giunta ha accolto parzial-
mente alcuni nostri suggerimen-

ti, inserendo però una serie di 
vincoli non concordati che ren-
deranno molto difficile che i 13 
milioni di euro stanziati a mag-
gio 2020, possano davvero finire 
nelle tasche delle lavoratrici e 
dei lavoratori di famiglie colpite 
dalla crisi, a partire dagli stagio-
nali».
Ieri mattina di assegno unico si è 
discusso  a  lungo  in  consiglio  
provinciale a fronte di varie in-
terrogazioni sull’argomento.
Spinelli ha confermato che si po-
trà fare domanda dal 15 marzo e 
che le somme (da 150 a 950 euro 
a seconda dei requisiti) saranno 
erogate da aprile agli stagionali 
che ne avranno diritto.
Il  consigliere  Alessandro  Olivi  
(Pd) ha chiesto come la giunta 
come intenda utilizzare gli oltre 
20 milioni di euro a disposizione 
per interventi di
sostegno al reddito risparmiate 
in seguito alla scelta di esclude-
re la cumulabilità dell’assegno 
unico provinciale e del reddito 
statale di
cittadinanza, e poi anche l’intro-
duzione del bonus bebè sostenu-
to dallo Stato. Il presidente Fu-
gatti ha replicato che questi sol-

di rientrano nei 13 milioni utiliz-
zati per il sostegno degli stagio-
nali. Ma secondo Olivi quei 13 
milioni sono invece altre somme 
quelle stanziate dalla legge Co-
vid.
Il governatore Maurizio Fugatti 
ha informato poi che riguardo 
alle risorse per i ristori del setto-
re del  turismo oggi  ci  sarà un 
confronto fra il nuovo ministro 
al  Turismo,  Massimo  Garava-
glia, e gli  assessori regionali e 
delle  due  province  autonome,  
nel quale ci si aspetta che venga-
no date notizie su tempi di eroga-
zione e percentuale dei ristori.
Il consigliere del Patt ed ex go-
vernatore Ugo Rossi ha sollecita-
to il presidente Fugatti a rivendi-
care una gestione di queste som-
me come Provincia autonoma fa-
cendo valere le nostre compe-
tenze, senza lasciare che sia lo 
Stato a dare i soldi direttamente 
alle imprese secondo i suoi crite-
ri.
«Forse - ha detto Rossi - il mini-
stro Garavaglia potrebbe capire 
meglio di altri questa richiesta 
perché conosce i meccanismi fi-
nanziari relativi alla nostra spe-
cificità». 

Scontro tra Spinelli e i sindacati

In alcuni casi gli incarichi 
vacanti da molti mesi
sono stati affidati a scavalco 

SANITÀ

Nel corso di quest’anno andran-
no in pensione la dirigente Pa-
trizia Gentile, segretaria gene-
rale del Consiglio provinciale, 
ed  Elisabetta  Loss,  dirigente  
del  Servizio  amministrazione.  
E per questo il consigliere pro-
vinciale Alex Marini (M5s) ha 
presentato una interrogazione 
per chiedere al presidente del 
Consiglio,  Walter  Kaswalder,  
se si intende sostituire queste 
figure apicali con un concorso 
o in quale altro modo. 
Gentile è una dirigente genera-
le in comando dalla Provincia, 
mentre Loss è dipendente del 
consiglio provinciale.
Marini rileva «la necessità di va-
lorizzare il principio di autono-
mia funzionale ed organizzati-
va della struttura amministrati-
va del Consiglio provinciale. A 
tal fine si ritiene opportuno che 
le cariche di direttori e dirigen-
ti siano ricoperte da dipenden-
ti in ruolo presso il Consiglio 
provinciale, come peraltro pre-
visto dal  regolamento organi-
co, lasciando a situazioni ecce-
zionali il ricorso a personale in 
comando o distacco».
Per questo il consigliere solleci-
ta l’effettuazione di concorsi in 
modo tempestivo. «Si ritiene - 
scrive Marini - che sia necessa-
ria  una puntuale  programma-
zione delle procedure da avvia-
re per la sostituzione del segre-
tario generale e di uno dei diri-
genti di ruolo che cesseranno 
servizio  nel  corso  2021,  per  
non lasciare sguarnite delle po-
sizioni cruciali per il buon fun-
zionamento dei servizi e degli 
uffici del Consiglio provinciale 
e per prevedere, laddove possi-
bile,  anche tempi  di  affianca-
mento  dei  ruoli  nei  periodi  
prossimi alla cessazione di ser-
vizio».

Dirigenti del Consiglio

Quest’anno Gentile
ed Elisabetta Loss
andranno in pensione

Quattro consiglieri leghisti in quarantena: i lavori d’aula slittano a marzo

Screening solo mirati

Riguardo agli screening anti-Covid 
nelle scuole assessore Mirko Bisesti 
rispondendo a Sara Ferrari (Pd) ha 
precisato che sono di stretta
competenza dell’Azienda sanitaria 
che ha scelto un approccio mirato
intervenendo sulle fasce più deboli 
con screening tampone su personale 
scolastico e studenti in situazioni 
problematiche (focolai). Inoltre sono 
sono state potenziate le
forniture di mascherine Ffp2 nelle 
situazioni più critiche in particolare 
per il personale nelle scuole 
dell’infanzia.

Ospedali trentini senza 18 primari
In piena pandemia mancano i vertici in tanti reparti

Non vorrei che questa attesa
sia legata ad aspettative
sulla gestione dei primariati

Luca Zeni (Pd)

◆TURISMO Polemica a muso duro sull’assegno unico provinciale per gli stagionali

Gli assessori provinciali Roberto Failoni (a sinistra) e Achille Spinelli
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